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Caro B enedetti,

I l suo libro arriverà a punto giusto.
P e r  qualunque ga lan tuom o, le  nozze con  la donna, 

ch e  p e r  lu i si è lungam en te consum ata , non sono una 
f in e  —  sono un principio —  anzi, un im pegno d ’onore.

I l suo libro, riassum endo le  v icen d e tra gich e d ella  
Aspettante, darà a g li  italiani, se vorranno m editarle, la 
misura d e l l ’im pegno.

Q uelle v icen d e hanno re lega to  in secon do  piano la 
cogn iz ion e econ om ica  d i F iume, ch e  è com plica ta , e  la 
fu nz ion e  italiana d i Fiume, ch e  e  delica ta .

S e il suo libro, impostando i term ini com p lessi d e l 
prob lem a, varrà a f a r  riflettere qua lch e disinvolto improv­
visatore, a richiamare a lla  coscienza  qua lch e  esperto di 
dubbio cred ito , a p ersuadere qua lch e arido burocrata ch e  
qui è , e sarà sem pre, una trincea di battaglia, avrà  as­
solta  una grand e m issione italiana.

A llora la virtù d e l  libro avrà avverata la nobile pa ­
rola d e l  titolo.

Così s ia !
Suo

G IA RD IN O


